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Regio dedéfo 6 inaggi& if23. n.1051, reldtivö all'ordinamento della
istruziene niedia e dei convitti nazionali.

VITTORIO EAIANUELE III

por grazia di Di.> a por volontò della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al No-

stro ¶overno con la leggo 3 dicembre 1922, n. 1001 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
ßulla propos ta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Alinistro

delle finanze ;
.

Ãbbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Dell'istruzione media

CAPo. L

Dollo scuolo in genere e dello stato dei presiali
e dei professori

A rt. 1.

Gli Istituti medi di istruzione sono di primo ed isecondo

grado.
Sono di primo grado: la scuola complementare, il ginnasio, il
chisFfiifettore dellTstituto teciÃto, il cdrab iriferiore dellTstituto"
magistrale rse'no di condo grado: illiÈco, il corso superiore
dell'Istituto tecnico, il corso superiore dell'Istituto magistrale, il
IIcco scientißco, il liceo femminile.

Art. 2.

Nessuna nuova scuola m.edia, eccettuata la scuola complemen-
fate giuò"eesete istitulta, se hon per leggè, salio 11 caso di tra-
efófgazoni o di regificazioni :e salvá, §ët quanto Viguarda gli
Isttuti magistrali, il disposto di cui aH3rt. 581del presente dc-
creto,' por i hooi splentÌfici 11 disposto dell rt. 64, e per i licei
fetuminill il disposto dell'art. 69.

Art. 3.

I professori degli Istituti modi sono nonlinatiperconco so.se-
condo l'ordine della graduatoria ; ma nella essegnazione della
sede si tiene conto, anzitytte, delle riconosciute esigenze di fa-
miglia. -

Art. 4.

I concorsi hanno luogo per titoli e per esami; sia per acce-
dere alle cattedre delfe sedi di prim À importanza (concorsi
spebiali) sia per necedère a quelle delle sedi di secondarin im-
portanza (concorsi genetali).
Tuttavia per effetto di concorso speciale si potró accedere al-

trest alle cattedre delje sedi di secondaria importanza.
Il regolamento stabilisce quali siano le sedi di primaria im-

portanta.
Art. 5.

Ai concorsi sono ammessi i cittadini itaFani e gli italiani non
regnicoli provveduti del legale t:tolo di studio e degli altri re-
quisiti richiesti dal regolamènfo.
Per decreto Rcale verranno indicati i titolinecessariper l'am-

missione ai concorsi sec'ondo le vario discipline e gruppi di di-
scipline.

Art. 6.

Il vincitore di concorso che abbia oficauto ed accetinto la no-
minit assume il titolo di professorc straordinario.

11 lirofessore étraormaarwe ¡Sromosso professore ordinario
di pu un periodo iriennale di pröva.
Quißor:i Ìa provž non sin favor'evole il professore straordinario

è disIiemato dal servizio alla fine del triennio od anch prha.
Il professore straordinario che per efletto di concorso þÌassi
dilstitttto di primo ad Istituto di secondo grado, o da tin Isti-
luto ad un allro di t:po diverso dello stesso grado, o da un in-

so)piainento all'altro di uno stesso Istitiifo, o dal norso liifèŸioth
dël unnaio al coi-so superiore del ginnasio sfessö, complbia nel
nuovo Istituto o nel nuovo insegnamento o nel corso stiperiore
del g'hnas:o il periodo trierµinic di provia
Il professore ordinario, tici ensi conternplati dal precedente

comma,conserva titoli di ordinario e, agli cifetti dello stipendio
la propria anzianità rma il suo passaggio diventa definitivo dopo
un anno di prova.

Art. 7.

Le nomine cd i passaggi, di cui all'articolo precedente, decor-
r.ono dal 1° ottobre.

Art. 8.

I professori straordinari ed ordinari sono distribuiti per i vari
tipi di Istituti e per le varie discipline nei ruoli A, B, C, giusta
l'annessa tabella n. 1.

ArL9.

Ai professori straordinari ed ordinari sono dovuti gli stipendi
di cui all'annessa tabella n. 2. Ad essi inoltre à corrisposta una

indennità di studio, non computabile agli effetti della pensione,
nella misurp stabilita dalla tabella stessa.
'Il professoro consegue, dalla promozione ad ordinario,quattro
aumenti quadriennali-di stipendio c due aumenti quinquennali.
Il professero-ordinario, ghadicata di merito distinto. consegue,

l'aumento di stipendio con Panticipazione di un anno.
La qualifica di merito distinto non può attribuirsi anno por,

pnno, per ciascuna disciplina o gruppo di discipline. in clascun
tipo e grado di Istituti, ad un numero di professori superiore
ad un decimo di coloro c3e si trovino nella identica condizione
di anzianità.

Art 10.

Il professore che abb'a oftenuto due aumenti anticipatidisti-
pendio per merito distinto entrà a far perte del rispettivo Ruolo
d'onere di eqi alYannessa tabella n.3. con stipendio determ nato

in asso úlla ptà;Ad añzinnità, oltre Pindennit:\ di studio.
Il profossagd'âþparteitenid aF rdolo d'onore, al quaie sia in-

flítta utm puniziòfie)Ifi gkâŸc thö la cénsut•a, sarà testittilto al
ruolo comune efvimvra il·posto e lo stipendio che avrebbe ot-
tenuto se non ne fosse mai uscito

Art. 11.

I professori hanno obbligo di.impartire gli insegnamenti sta-
biliti per ciascun 11110 o grado di Istituti nelle classi indicate
dalle rispellike tabelte.
Salvo i casi ind cati nelle dette tabelle, il professore non puð

impartire altri insegnamentinapresso-ilsproprio Istituto ne presso
altri Istituti di isti-uzione media pubblici o privati.
È vietato di impartire lezioni private per più diun'ora il giorno

e agli alunni del propdo Istituto.
Anche delle professioni IIbere consentito dalle leggi può essere

vietato l'esercizio, so 11 profegsoro vi si dedichi così da essere
distratto dallo itudio della pgpria disciplina o in modo sconve-
niente alla dignità sua e della scuola.

Art. 12,

A capo di ogni Istituto è un preside cite ne ha il governo in-
sieme con il Collegio dei professori.
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I presidi sono sec1ti dal Ministro tra i professori ordinari prov-
veduti di laurea con almeno un quadriennio di anzianità di or-
dinarid. Dalla scelta sono escluse le donne

Fpresidi sono distribuiti in duertoli: sppartengonos11Iru<da
i Ifresidi di gínnasio isolato e di scuola complementare; tutti gli
altri þroeidi appartengono al I ruolo. '

È consentito il passaggio dall'uno all'altro ruolo secondo le

norme che saranno dettate dal regolamento.
I presidi possono, su domarida o d'autor.tà, casere restiteiti

nel ruolo d'insegnanti al quale appartenevano all'atto della no-

mina a presidi.
Art. 13.

Il preside ha lo stipendio e gli aumenti periodici di cui al-
1anneMa tabella n. 4.

Al'pfeside che ritorni al ruolo di origine, sin þer domanda sia

d'autorità, verrà attribuito lo stipendio che avrebbe conseguito
se fosse sempre rimasto nel ruolo stesso.

Art. 14.

I presidi dei licei-ginnasi, degli Istituti tecnici e degli Istituti
magis1rali sono dispensati dall'insegnamento.
Sono inoltre dispensati dall'insegnamento i presidi degli altri

Istituti la cui popolazione scolast ca sia da un bienn o superiore
al 250 alunni.
Il preside con insegnamento ha per la sua disciplina lo stesso

ordi•ià drobbligo d'un professore.

.

Al presidi ò fatto divieto di insegnare in altri Istituti, di im-
partire lezioni private e di esercitare qualunque professione
libera.

Art. 15.

Al presidi è data, oltre lo stipendio, una speciale indennità di
carica che varia a seconda della popolazione scolastica, comç ò

stabilito nell'annessa tabella n. 5.

Art. 16.

Con l'ufficio di professore o di presido negli Intituti medi go-
Vernativi ò incompatibile qualunque altro utTicio di ruolo alla

dipendenza dello Stato o ei Enti morali.

Art. 17.

I trasferimenti dei professori c dei presidi sono disposti su
domanda o per ragioni di servizio.
tl disporre, su domanda, i trasferimenti dei professorlil Mi.

Histro avrà riguardo al merito e alle riconosciute esigenze di fa-
mijgila di a parità di condizioni, all'anziánità di rtiolo.

'Ñèl disporre, su domanda, i trasferimenti dei presidi, il Mini-
stro avrà riguardo al merito.

Art. 18.

Si fa luogo al trasferimento per ragioni di servizio di un pro-
fcssore o di un preside quando l'ulteriore sua permanenza nel-

PIstituto o nella sede possa recare pregiudizio alla scuola, o

quando,. trattandosi di un preside, la sua opera sia particolar-
mente necessaría 'altrove. '

Art. 19.

Contro i trasferimenti ò ammesso ricorso al Ministro, il quale
decide, inteso 11 parere della apposita Commissione consultiva

esistente presso il Ministero. Tale decisione ha il carattere di

provvedimento definitivo.
Art. 20.

I professori ed i presidi sono collocati a riposo dal 1 ottobre

dell'anno in cui compiono settanta anni.

Il þiinistro, inteso il parere della Commissione di cui all'arti-

colo 19, ýuð dispensare i professori ed i presidi dal servizio, in
qîìalá que temÿa, quando 11 riconosca non più idonci fisicamente,

intellettualmente o moralmente a prestare opera profleua alla
scuola.

Art. 21.

Ai presidi ed ai professori si applicano le .stesse no-me che

agli impiegati civili riguardo all'espettativa ed ai congediquando
siano.chiesti per comprovati motiii di salute.
Fra il 1° marzo e il 31 luglio non può essere concessa l'aspot

tativa per motivi di famiglia con scadenza anteriore al 30 gèt
tembre. Egualmente avrà termine col 30 settembre, qualantyhe
ne sia l'inizio, l'aspettativa per motivi di famiglia per un peklo-
do di tempo super:ore ai tre mesi.

I congedi per motivi di famiglia non possono óltrepassare Hol
corso dell'anno Ecolastico la durata complessiva di quindici
giorni.

Art. 22.

Ai professori e ai presidi possono essere inflitte, secondo la

gravità delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari:
1° l'ammonizione :
2° la censura;
3° la sospensione dallo stipendio fino ad un mese;
4° la sospensione dallo stipendio e dall' ufficio fino ad un

mese ;

5° la sospensione dall'afficio e dallo stipendio da oltre un

mese ad un anno;
6° la destituzione dall'ufficio senza perdita del diritt'o a pen-

ione o ad assegni;
7° la destituzione con perdita del diritto a pensione o ad as•

segni.
Il preside, al quale sia inflitta una punizione più grave che la

censura, è restituito, senz'altro al ruolo a cui apparteneva all'atto
della nomina.

Art. 23.

Per tutte le mancanze ai doveri d ufficio, che non. siano tali
da compromettere l'onore e la dignità dell'insegnante e del ge-
side e non costituiscano grave insubordinazione si applicâno,
secondo i casi, le punizioni di cui ai numeri 1, 2 e 3 del prece-
dente articolo.
Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo all'ammoùi.•

zione si applica la censura, per la recidiva nel fatti che abbiano
dato luogo alla censura si applica la sospensione di cui al n i
del precedente articolo.
Per l' insubordinazione grave, per le abituali irregolarità di

condotta e per i fatti che coinpromettano l'onore ó la dignitå
si applicano, secondó la gravità dei casi e delle circosiduzé,)e
altro punizioni disciplinari.

Art. 24.

Le punizioni di cui ai nutneri 1 e 2 dell'art. 22 sono inflitte dat

presidi o dal provveditori agli studi so si tratta di professorii
dai provvcditori agli studi se si tratta di presidi la punizioho
di cui al n. 3 dal provveditore agli studi; tutte lo ptinistonigppi,
dal Ministroiche, per quelle indicate ai nmuori 5, 6 d 7, devió
udire il parcre della Commissiono indicata nelPart. 19

Contro la punizione di cui al n. 3, quando sia inflitta dal prov--
veditorc, ò ammesso ricorso al Ministro, che decide, inteso il pa-
rere della Commissione di cui all'art. 19.

Art. 25.

I provveditori agli studi e i presidi potranno, in caso d'ur-
genza e per gravi motivi, interdire Paccesso alla scuola ai pro-·
fessori, salvo a riferirne immediatamente al Ministro,

Arf. 26.

Ai presidi e ai professori ò applicabile in materia disciplinare
ogni altra disposizione vigente per gli impiogati civili dello Stato
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lá quanto nn sia in. Cont asto con Ic norme di cui al presente .

dccreto.

Art. 27.

Le supplenzc ai pasti di ruolo e gl'incarie;hi di insegnamento
di qualunque specie'sonó conferiti dal preside, che sceglierà,
tenendo conto, anzitutto, del serv sio militare in reparti com-
intenti e del risultati conseguiti in pubblici concorsi a cattedre
di scuole medie.
-Contro il conferimento delle supplonze è degli incarichiè am-
niesso il ricorso al provvéditore agli studi, la cui decisione ha
carattere definitivo.
La misura della retribuzione per le supplenze e gli incarichi

di qualunque specie è stabilita nell'annessa tabella n. 6.
In .nessun caso l'orario del supplente e dell'incaricato può su-

perare le 21 o: setthn2nali di.lezione.

Art. 28.

Nessuna classe può avere più di 35 alunni.
Il numero dei corsi completi e delle cettedre e conseguente-

mente il numero dei posti di ruolo e determinato ogni biennio
in base alle norme stabnite per ciascun tipo di Istituti, con de-
creto del Ministro dell'istruzione, d' accordo con quello dello
finanze.
IX ripartizione delle caticare tra i vari Istituti è disposta con

deci·eto del Ministro delPistruzione.

Art. 29.

Presso ogni Provveditorato agli studi è istituita una Giunta per
11struzione media, nominata con decreto Reale, composta del

provveditore agli studi, p esidente, di un professore universi--
tarlo o di altra pei·sona di eminenti meriti letterari o scientillei,
di due presidi di acuole Igedie se di un professore ordinario di
Istituto medio di secondo grado.
I componenti di detta Giunta durano in carica quattro anni e

liossono venire confermati.

Art. 30.

Le scuole medie del Collegimilitari sono governate dalle norme
ylgenti per i corrispondenti tipi di scuole dipendenti dal Mini-
stero dell'istruzione.

Spettano ai comandanti dei Collegi medesimi tutti i poteri de-
feriti ai presidi delle scuolo medio.

Ar t. 31.

Per 1 insegnamento nel Collegi militari il Ministero dell'istru-
zione mette a disposizione del Ministero della guerra i professori
necessari aumentando di altrettantL posti i rispettivi ruoli.
Tali professori possono essere scelti soltanto fra gli insegnanti
di ruolo che abbiano vinto un concorso speciale per quella ma-
terla e per quel grado di Istituti per i quali sono messi a dispo.
sizione.
Per tutta la durata dell'insegnamento presso i Collegi militari,
i professori di cui ai prccedenti commi continuano ad essere

sottoposti alle leggi ed airegolamentiper il personale delle scuole
medio dipendenti dal Ministero del 'istruzione.

Art. 32.

I professori e i presidi appartencnti alle scuole medie dipen-
denti dal Ministero dell'istruzione, che siano prescelti dcl Mini-
stro degli afiari esteri o da qucilo delle colonic con il consenso
del Ministro dell'istruzione, per le rispett,ve scuole, continuc-

ranno ad appartenere, per tutti gli elletti, ni ruoli di prevenienza
delle scuole medie del Regno, i quali saranno aumentati di al-

trettanti posti.
Art. 33.

Oggi aggo poslogo cpore magg ig giigione all)gero a per

fczionarsi nelle linguc straniere venti insegnen i di ruolo, i quali
god anno, oltre lo stipendio, di un'indenoità di missione da de-

terminarsi, volta per volta, di concerto con il Ministero delle fi-
nanze, avuto riguardo alle particolari circostanze di luogo e di

tempo. La missione non può essero rinnovata per più di un
anno.

CAro II.

Dell'istruzione complementare

Art. 34.

L'istruzione complementare fa seguito a quella che s'impar-
tisce nella scuola clementarc e la compie. È data nella scuola

complementare.

Art. 35.

La scuola complementare ò di tre anni e, di regola, ha i se-

guenti insegnamenti: lingua italiana, storia e geografla; matema-
tica, scienze naturali e computisteria; disegno; una lingua stra-

niera; stenografia; calligrafla.
Inoltre, ò materia d'esame la dattilografia.

Art. 36.

Nessuna scuola complementare pub.avere un numero di clasy
superiore a ventiquattro.

Art. 37.

È consentita la formazione di classi aggiunto non costituenti
corso completo.
Una classe può essere sdoppiata soltanto se il numero dei suoi

alunni sia superiore a quello indicato dall'art. 28.

Art. 38.

L'annessa tabella n.7, stabilisce per le varie discipline o gruppo
di discipline del corso ordinario le cattedre di ruolo, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarica.e le classi nelle quali cia-
scun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.
Per ciascuna disciplina o gruppo di discipline costituenti unico

insegnamento si provvede alla istituzione di una o più cattedre
di ruolo, oltre quella del corso ordinario, in base al numero

complessivo delle ore d'insegnamento impartite per quella di-
sciplina o gruppo di discipline nell'Istituto, da almeno un bien-
nio, con le norme da stabilirsi nel regolamento, il quale .sara
emanato su proposta del Ministro dell'istruzione di concerto con
quello delle finanze.

CAPo III.

Dell'istruzione classica

Art. 33.

L'istruzione classica ha per fine di preparare alle Universitå
ed agli Istituti superiori.
È di due gradi: di primo grado nei ginnasi, di secondo nei

licci.

Art. 40.

11 ginnasio ò di cinque anni: i primi tre costituiscono il corso
inferiore, gli altri due quello superiore.
Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina,

storia e geografia; matematica; una linguastranieradal secondo
anno.

Nel corso superiore si msegnano: lingua italiana, lingua latina,
lingua greca, storia e geografia; matematica i la stessa lingu4
straniera che nel corso inferiore,
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Art. 41.

Alla cattedra delle materie lettera· is nel corso superiore si
accede soltanto mediante concorso.

Art. 42.

Il liceo è di tre anni. Vi si insegnano: lettere italiane, latine e

greche; filosofla, storia ed economia politica; matematica e fi-

sica; scienze naturali, chimica e geografia; storia dell'arte.

Art. 43,

Ogni liceo-ginnasio ha, di regola, un solo corso completo di
classi.
In non,più di un terzo dei licci-ginnasi può essere istituito

fino ad un quarto corso completo di classi per il ginnasio, fino,
ad un terzo corso completo di classi per il liceo.
È vietata l'istituzione di classi aggiunte oltre i corsi completi

di cui ai precedenti commi.

Art. 44.

L'annessa tabella n 8 stabilisce il numero delle cattedre da
istituirsi in ogni liceo-ginnasio o liceo isolato o ginnasio isolato
per le varie discipline o gruppo di discipline, - i insegnamenti
ila conferirsi per incarico e le classi nelle quali ciascun pro-
fessore di ruolo è tenuto ad insegnare.
Ogni licho-ginnasio o liceo isolato ha un maccliinista in servi-

zio dei gabinetti scientifici. Lo stipendio dei niacchinisti è stabi-
lito dall'azinessa tabella n. 17.

Cwo IV.

T)ell'istruzione tecnica.

Art. 45.

L'istruzione tecnica ha per fine di preparare all'esercizio di al-
etme professioni. E' impartita nell' Istituto tecnico.

Art. 46.

IX Istituto tecmco à di otto anni.

I primi quattro anni costituiscono il corso inferiore, gli ultimi
quattro il corso superiore.

Art. 47.

Nel corso inferiore si insegnano: linguaitaliana e latina; sto-
ria e geografia; matematica ; disegno; una lingua straniera; ste-
nografia.
In.oltre, ò materia d'esaine la datlilografia.

Art. 48.

Il corso superiore può essere costituito dalla Sezione di dom-
mercio o di ragioneria e della sezione di agrimensura o da una

sola delle dette sezioni.

Art. 49.

La sezione di commercio e rajioneria prepara all'esercizio di

uffici amministrativi c'commerciali.

Vi si insegnano: lettere italiane e storia; matematica e fisica;

scienze naturalie gcografia ; due lingr e straniere; computtsteria e

ragioneria; istituzioni di diritto ; cconomia politica, scienza fi-

nanziaria e statistica ; chimica merceologica; calligrafia.

Art. 50.

La sezione di agrimensura prepara alla professione di geo-

metra
Vi si inso¿nano: lettere italiancie storia: matematica e fisica;

scienze naturali e geogralla: agraria.computisteriarurale,estimo
.e. tecnologia rurale; costruzioni e diseguo di costruzioni; topo-

grafia e disegno topografico; chimica; legislazione rurale; di-
segno.

Art. 51.

Ogni Istituto tecnico ha, di regola, un corso completo di classi
per il primo quadriennio e per ciascuna sezione del quadrien-
nio superiore.
In non più di un terzo degli Istituti tecnici possono istituifsí

fino a tre corsi completi per 11 primo quadriennio e per la se-
zione di commercio o ragioneria.
E' vietata la istituzione di classi aggiunte oltre i corsi coni-

pleti.
Art. 52.

L'annessa tabella n. 9 stabilisce per ciascun Istituto tecnico
il numero delle cattedre di ruolo per ogni disciplina o gruþpo
di discipline, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le
classi nelle quali ciascun professore di ruolo ò tenuto ad in-

segnare.

C-kPo V.

Dell' istruzione magistrale.

Art. 53.

L'istruzione magistrale ha per fine di preparare gli insegnanti
de]Ie scuole elementari. E' impartita negli Istituti magistrali.
L'Istituto magistrale ò di sette anni; i primi quattro costitui-

scono il corso inferiore, gli altri tre quello superiore.

Art. 54.

Nel corso inferiore si insegnano: lingua italiana, lingua latina
dal secondo anno storia e geografia ; matematica ; una lingua
straniera ; disegno ; elementi di musica e canto corale , studio
di uno strumento musicalc.

Art. 55.

Nel corso superiore si inseganno: lingua o lettere italiáne ;

lingua e lettere latine c storia ; f31osofia e pedagogia : matema-
tica o fisica y scienze naturali, geografia ed igiene; disegno ele-
menti di musica e canto corale : studio di uno strumento ann-
sicale.

Art. 56.

Ogni Istituto magistrale ha par i primi quattro anni due c rsi -

compicsi di classi: per gli altri tre un solo corso. In non piû di
40 Istituti può istituirsi un terzo corso completo nei primi quat-
tro anni, un secondo corso completo negli altri tre.
Nelle sedi in cui esista un licco femminile è consentita la for-

mazione di un quario corso completo nelle prime quattro classi
dell'Istituto magistrale e di un terzo corso completo per gli altri
tre anni.

11: vietata l'istiluzione di ekssi aggiunto oltre i corsi completi.
Art. 57.

Ad ogni Istituto magistrale è annesso un Giardino d'infanzia o

una Casa dei bambini.
Art. 58.

Gli Istituti magistrali sono elencati nell'annessa tabella n. 10.
Le sedi dei detti Istituti possono esser variate per decreto

Reale, ma non puo essere aumentato il numero totale di essi.

Art. 59.

Unnnessa inbella n. 11 stabilisce il numero delle cattedre da
istituirst in ogni Istituto magistrale per le vario discipline o

gruppi di discipilne, gli insegn:nnenti da conferirsi per Lcarico
e le classi nelle quoti clasetin girofessoro di ruolo ò tenuto ad

msegnare.
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CÀPO VI·
CV. VIII.

Dei licei scientifici
i Degli esami e degli studenti

Art, 60.

I licei scientíaci hanno per fine di sviluppare ed approfondire Ar t. 70.

Pistruzione dei g:ovani che aspirino agli studi universitari nelle L anno scolastico incoinincia il 16 ottobre e finisce il 30 giu-
Eacoltà,di scienze e di medicina e chirurgia, con particolare ri- gno ; le lezioni hanno luogo in tutti i giorni meno quelli festivi
guardo alla cultura scientifica. ed altri dodici di vacanze.

Art. 61. Art. 71.

Il liceo scientifico è di quattro anni.

Ogni liceo scientifico può avere fino a tre corsi.
È vietata la formazione di classi aggiunte oltre ni corsi com-

plett.

Art. 62.

Nelliceoscientificosiinsegnano: lettere italiane e latine:

storia, filosofia ed economia politica ; matematica e fisica ; scienze

naturali, chimica e geografia ; una lingua e letteratura straniera;
disegno.

Art. 63.

Dannessa tabella n. 12 stabilisce il numero delle cattedre da
is igirsi in ciascun liceo scientifico per ogni disciplina o gruppo
gÀIscipline, gli insegnamenti da conferirsi per incarico e le

classi nelle quali ciascun professore di ruolo é tenuto ad inse-

gnare.

Gli esami delle scuole medie sono di anunissione, idoneità,
promozione, licenza, abilitazionc e maturità.

Con esame di ammissione si accede alla prima classe delle
scuole medie di primo e di secondo grado e alla quarta classe
del ginnasio.
Con esame di idoneità accedono alle classi, per cui non ò pre-

scritto esame di ammissione, gli alunut provenienti da scuola

pubblica non paregg ala o da scuola privata o paterna.
Esami di promozione hanno luogo soltanto nel caso previsto

dall'art. 83. •

L',esame di licenza è sostenuto alla fine del corso di.souola

complementare e di liceo femminile
,
nessun alunno può es-

sfrne esonerato.

L'esame di abilitazione è sostenuto alla fine de3 corso degli
studi propri degli Istituti magistrali e degli Istituti tecnici.
Mediante l'esame di maturitù si accette alle Università e agli

Istituti superiori, salvo gli Istituti snyieriori di Magistero.
Art. 64· Art. 72.

All'istituzione dei RB. licei scientifici può provvedersi con de" Un esame unico di ammissione dù accesso indistintamente
.cgetpþeale da emariars) su proposta del Ministro delPistruziolle al ginnasio, al corso inferiore dell'Istituto tecnico ed al cprso
di concerto con quello delle finanze• inferiore dell'Istituto magistrale; un diverso esa1Ëe di animis-

sione dà accesso alla scuola complementare.
Agli esami di cui al precedonic comma può presentarsi solo

Dei liceÎ femminili chi compia, nell'anno in corso, almeno il decimo anno di età.

Art. 73.

Art. 65 Può presentarsi ad esame d'ammissione diverso da quello per

I licei femminili hanno per fine d'impartire un complemento la la classe di scuola media di primo grado colui che abbia

di cultura generate alle giovinette che non aspirano nè agli studi conseguito l'ammissione inferiore tanti anni prima quanti ne

superiori nè al conseguimento di un diploma professionale, occorrono per il corso normale di studi.
Il candidato all'esame di ammissione al liceo scientifico o 'al

Art. 66. liceo femmia le dovrà aver conseguito, almeno quattro anni

Il liceo femminile ò di tre anni. prima, l'ammissione a scuola media di primo grado.

Ogni liceo femminile non può avere più di due corsi coin. L'alunno proveniente da scuola non governativa nò pareggiata
che abbia conseguita almeno cinque anni prima l'ammissione al .

Vietata la formazione di classi aggiunte oltre i corsi com. ginnasio puù aspirare all'ammissione al liceo senza aver con-

pleti, seguito fammissione alla quarta ginnasiale.

Art. 67.
Art. 74.

Nel liceo femminile siinsegnana: lingua e letteratura italiana e

latina storia e geografla, filosofia, diritto ed economia politica: due
lingue straniere, dellequaliunaobbligatoria e l'altrafacoltativa;
storia dell'arte disegno : lavori femminili ed economia dome-

Àica; musica e canto; uno strumento musicale - danza.

* Art. 68.

Puù presentarsi all'esa:ne di maturità elli abbia conseguita
l'ammissione a scuo:a di secondo grado tanti anni prima quanti
ne occorrono in questa per il corso normale degli studi.
Chi campie nell'anno in corso i 23 anni di età puð presen-

tarsi all'esame di maturità senza aver-sostenuto alcun esame di
ammiss one.

Art. 75.

¶ Uannessa tabefa n. 13 stabilisco il numero delle cattedre da L'intervallo fra due esami di atumissione o fra l'esame di am-
istituirsi in ciascun liceo fpmminile per ogni disc:plina o gruppo missionc alla scuola di secondo grado e quello di maturita o di
di discipline, gli insegnatuenti da conferirsi per incarico e le licenza dal liceo femminile può essere abbreviato di un anno

$ÔÂ nelle quali ciascun insegnante di ruolo è tenuto ad in~
per ciascun grado di scuole se concorrano speciall condizioni

segnare. di età o di profitto.
Art. 09' Art. 76.

È autorizzata l'istituzione per decreto Ren'e di non oltre 20 Alle classi, per le quali.non à prescritto Fesame di ammis-

Ilegi licci femminili in tutto il Regno.
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sfone, gli älunni delle scuolo Regie o pareggiate accedono per
promozione dalla classe imm<diatamente inferiore, in baso al

risultato di uno scrutinio collegiale al termine delle lezioni, salvo
ij disposto dell'art. 83. gu alunni provenienti da scuola pubblica
non pareg iala, privata o paterna, accedono per esame di ido-

neità, al quale possono preseutarsi purchè abbiano conseguito
l'ammissione alla. prima chiste della scuola dello stesso grado di
cuella a cui as pirano, tanti anni prima quanti ne occorrono per
il corso normale degli studi.

Art. 77.

Gli alunni di scuola complementarc e di liceo femminile llegi
o paregginti alla fine del terzo anno sostengono un esame di li-

cenza, al quale sono ammessi altresi gli al nni provenienti da
scuola pubblica non pareggiata, privata o paterna che abbiano

cgseggito, da almeno tre anni, l'ainmissione alla prima classe
delle scuole ste:se.

Art. 78.

Gli esami hanno luote dopo il 33 g'ugao. Le prove previste
nell'art. 83 hanno luoga normalmente nei primi dicci giorni di
ottobre.

Art. 79.

Il risultato delPesame si esprime con una classificazione in

decimi per ciascuna materia o greppo di materie affini.

Î¾ stesso modo si classificano 11 profitto e la condotta nel

corso dell anno.

Art. 80.

Al termine di ciascun himestro di scuola e al termine delle

lezioni°il Collegio del professori delibera i voti di proLito e di

condotta degli alunni.
Art. 81.

Per ottenere l'ammissione, l'idoneitù, la licenza. I'rb'litazione,
e la maturità ò necessario aver conseguito nel relativo esame

voto non inferiore a sei decimi in ciascuna materia o in ciascun

gruppo di materie affini.

Art. 82.

La promozione à conferita agli aluuni che nello scrutinio finale
abbiano ottenuto voto non inferiore a sei decimt in ciascuna

mater,in o compless:va nente in ciascun gruppo di materie af-

fini ed otto decini in condotta.

Idoneitä e di licenza ò presieduta dal preside dell'Istituto in cui
l'esame ha luogo ed ô coriýosta :

1° per resame diammissiope : di profëssori di scuola del
tipo e del grado, a cui aspirano i candidati di un maest,r di
cuola elementare p.ubblica per l'amm ssione alla scuola di primo;
grado, di uu insegnant di scuola del tipo e del grado da cui t
candidat, proiengono, per le altre anamisssioni

2° per l esa.no di idoneità: di professori della classe a cui
il candidato aspira;

3° per l'esame di.licenza: di professori della scuola sicysn.
I componenti le Commissioni dell'esame di amigissipile sego

nominati dal provveditore agli studi, quelli delfeEame dijdo-
neità e di licenza, dal preside.

Art. 88.

Sono sedi degli esami di abilitazione:
a) alle professioni cui prepara l'Isiituto tecnico, le citta

capoluogo di Provincia;
b) aal'insegnamento elementare, lc città ín cui sono i Prov-

veditorati agli studi.

Arl. 89.

Ogni Coinmissione giudicatriec dl l'esame di abilitazione di, cui
alla lettera a) del precedent, articolo è composta:,in maggio-
ranza di professori degli Isotati tecnici di alge Provingle i
due persone che abbiano dato prova di notevole perit a ello
esercazio della professione,,cui 11 candidato aspira. Essa ò pre-
sieduta dal pr.ofessore più anziano.
Ogni Commissione giudicatrice dell'esame di abilitazione di

cui alla letters b) del preced nte articolo ò composta: in mag-
gioranza di professori di Istituto magistrale, d'un professore
universitario che la presiede, e d'un direttore didattico.

Art. 90.

Le Commissioni, di cui al precedente articolo, sono nominate
dal Ministro su proposta dei pro•\cditori abli studi e debaono
essere rinnovate ogni anno, per intiero.

At t. 91,

fxli esami di maturi'à per i provenienti dal liceo classico hanno
luogo in quaranta sedt che salanno indicato nel regolargento,,gli'
esami di maturita per i provan.enti dal licea sc‡entillgovinenon
più di venti sedi. In cua stessa sede può essere costituita più
di una Commissione.

Art. 83. Art. 92.

Chinellostrutiniofinale per is proniozioncoinqualsiasiesame Cgni Commissione giudicatrice dell'esame di maturità è costi-

del luglio abbia conseguito meno di sei decimi in non più di tuita:

duc.matprie o gruppi di materie o non abbia potuto nel luglio a) per almena due terzi,di professoridiscuola di secor.d>
cominciare o compiere l'esame scritto o presentarsi alforale, ò grado;
ammesso a sostenere o ripetete le relative prove di esame nella . • b) per non più di un terzo, di professori universitari o 11-
sessione autunnale,

Art. 81.

Una stessa c!asse di scro'n governativa o pareggiata può fre-

quentarst soltanto p6r due anni.

Art. 85.

I progenmmi degli esami sono determint ti con lo stesso de-

creto Reale, che stabilira gli orali d. imegnamento.
Art. 86.

Sono sed degli eorml di amr. i alone, di idoneitä, di promo-
siens e di licenza tutte to scuolo sege o pareggia e.

I I t. 87.

'Ogni Co amissione g udicat.ico del 'ast mi di an missione, di

beri docenti.
Alla Commissione così costituita si aggiunge un inseguanto

appartenente a scuola privata o persona estranea all'insegna-
mento.

Le Commissioni di maturitå sono nominato dal Ministro. Nála
imminenza deil'esame, la sostituzione dei commissari, cheNen-
gano a mancaro per qualsiasi causa, ò disposta dal provveditore
agli studi.
Ciascun co Emissario deve astenersi dal giudicare i enndi-
diti che siauO Etati da esso privatamente o plibblicam|nto
istruiti.

Art. 93.

Earà corrisposto un compenso ru lla misura e con le modallt
da sabilirsi per reg<limento ni componenti le Commissioni
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giudicatrici di abilitar.ione e di maturità e ai maestri elementari
facenti parto delle Commissioni dell'esame di ammissione. Il
regolamento sera emanato su proposta del Ministro dell istra-
ziöno, di concerto con qitello delle finanze. Ai commissari sa-

ranno inoltre rimborsale le spese di viaggio.
Art. 94.

Il candidato agli esami di ammissione a scuola di secondo

grado o di abilitazione b di maturità, deve presentare la pagella
dell'ultimo anno o, se provvenga da scuoia privata o paterna,
un documento che attesti degli studi compiuti.
Sara ogni anno pubblicato nel fiollettino ufficiale del Ministero

l·elenco degli Istituti, i quali negli esami dei propri alunni, ab-
biano dato migliori risultati.

Art. 95.

La promozione, l'idoneità e l'ammissione, valgono per prose-
guire gli studi in qualsiasi Istituto governativo o pareggiato.

Art. 96.

Le tasse scalastiche sono que!Ie indicate nella anne.ssa ta-

bella n. 14.

Con decreto Reale su proposta dei Ministri dell'istruzione e

delle finanze saranno stabilite le modalità per l'esonero totale o

parziale dal pagamento delle tasse a favore degli alunni biso-
gnosi.

Cwo 11

Del personale di segreteria,
degli assistenti, dei macchinisti e hidelli

Art. 97.

Il personale di segreteria dei licei ginnasi e degli istituti Ina-
gistrali ò a carico delló:Stato, quello delle scuole complementari
e dei licci femutirtili ò a carico dei Comuni. quello dei licei
scientifici è dëýli Istituti tecnici a carico delle provincie.
Ïri deroga al procedente compla è a carico dello Stato il per-

sonale di segreteria dalle souole domplementari della Basilicata

e elin Šardegna e degli!Isfituti tecnici delle antiderte regioni
e di Modica.
Gli assistenti e i macchinisti degli Istituti tecnici e dei licei

scientifici sono a carleo delle Rrovincle, cecettanti quelli degli
Istituti tecnici della Basilicata e della Sardegna, i quali sono a

carico dello þtato.
Sono inoltre a carico dello Stato gli assislenti degli Istituti
tecnici di Modica e di Udine.

.
Art. 98.

Il ruolo del, segretari delle scuole medie è unico.

I segretari haimo gli silpendi di cui all'annessa tabella n. 15

e sono nomÏnitiln seguito a concorso, al quale possono parle-
ciptic cittadiN unlienkmuniti del titolo di studio e degli altri

requisiti stabiliti dnl regolamento.
Ogni liceo-gimissio e ogni Istituto magistrale ha un segretario

di ruolo.
Presso i licei e i ginnati isolati aventi da un biennio almeno

103 aluuni, l'ufflcio di segretario è affidato per incar:co con

l'annua retribuzÌone di lire mille.
Gli assistenti sono in nutnero di tre in ciascun Istituto tecnico

cd hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 16.

Art. 99.

I macchinisti dei lieei gionasi sono a carico dello Stato, ec-

cettuati quelli ddi lical ginn-si della Sicilia c le sono n tarico

dei Comuni.
>Essi sono nominati don le stesse norme dei s<gretari, eccet-

tochè per quanto riguarda i titoli attestanti la preparazione cul-
turale e tecnica.

A tt. 100.

Il personale di servizio del licei gionssi è a carico dello Stato,
quello degli Istituti tnagistrall, dei licci femminili e delle scuole
complementari a carico dci Comuni, quello dei licei scientifici o
degli Istituti tecnici a carico delle Provincie.
In deroga al precedente comma è a carico dei Comuni il peri-

sonale di servizio dei licei-ginnasi della Sicilia, a carico dello
Stato quello delle scuole complementari e degli Istituti magi-
strali della Basilicata e della Sardegna, degli Istituti tecnici delle
anzidette regioni e di Modica.

Art. 101.

Il personale di servizio a carico dello Stato è costituito dai
bidelli, i quali attendono alla completa pulizia e alla custodia
dei locali e adetupiono a qualunque altro incarico loro affidato
dai presidi.
I bidpili hanno gli stipendi di cui all'annessa tabella n. 18.
Il regolamento stabiltrà le modalità per la loro nomina e il

loro licenziamento e le punizioni cui sono soggetti.
Art. 102,

Ogni liceo-ginnasio, Istituto magistrale ed Istituto tecnico ha
un numero di bidelli, variabile n.seconda della°popolazione sco-

lastica, da due a sei; ogni liceo o ginnasio isolato o scuola coin-
plementare un numero di bidelli, varlabile, a seconda della po-
polationc scolastica, da uno a quattro.
Il numero complefsivo dei posti di bidello sará ogni aurio sta-
bilito con decreto del hiläistro dell'istruzione d'accordo odtt qttello
delle finanze.

.

cwo X.

Degli odifici. scolastici e dell'arredamento

Arl. If3.

Le Provincie, per gli Istituti tecnici e i licei scientifici, ed i
Comuni, per ogni altro ordine di scuole medie, sono obbligati ad
apprestare l'edificio scolastico e a mantenerlo in buono stato. Le
una e gli altri sono obbligat,i. altrest, all'arredamento, all'illumi-
nazione, al risenldamento dell'edificio e ad ogni spesa d'ufficio,
e. solo per ciò che riguarda gli Istituti tecnici ed i licci scienti-
fici, el materiale didattico e adfentifico.
Al materiale didfittico e scientifico di ogni altro ordine di

scuole provvede lo Stato,
I Comuni hanno inoltre l'obbligo di provvcdere alla custo-

dia, all'illuminazibne e al risedIdamento delle palestre e degli
stadi di pi'opr:età delfEnte nazionale per l'educazione fisica.

Art. 101.

Per la costruzione o 11 reslauro degli edifizi scolastici gli Enti
obbligati a termitti dell'articolo precedente sono ammessi a go-
dere dei maggiori behelici accordati dallo Stato ai Comuni.per
la costruzione degli edifici desßnati alle scuole elementari.

Coo XL

Degli Istityti pareggia ti.

Art. 105.

Le scuole medic, ad opeczione degli Istituti magistrali, mante-
nute da Enli mornli possorio essere pareggiate alle Regie per
quanto riguarda 11 valore degli studi in esse comphiti.

, Art. 101.

La nomina le promcz oni c il liceafan:ento degli insegnanti
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di saûole medie pareggiate hanno luogo secondo le norme in
vigore per le corrispondenti scuole governative.
Per la nomina, gli Enti possono derogare dal.concorso so gli

insegnanti da nominare occupino già un posto di ruolo per la
stessa disciplina o gruppo di discipline in scuole Regic o pareg-
giate dello stesso tipo e grado o siano compresi in graduntorie
di vincitori di concorsi a tali cattedre in ettesa di nomina.

Art. 107.

Gli inseguanti di ruolo che patisico da una ad altra scuola
pareggiata dello stesso tipo e ginido pàr chiamáta, conservano i
diritti acquisiti.
Gli insegnanti di scuola pareggiata che passano ad occupare

una cattedra in una scuola Regia cumulano, ni fini della pen-

sione, col servizio governativo quello prestato alla dipendenza
dell'ente che mantiene la scuola pareggiata. In tale caso la spesa
della pensione sarà ripartita tra l'Ente medesimo c lo Stato in

conformità dell'art. 48 della legge 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 108.

L'ufficio di preside in una scuola media pareggiata è conferito

medianto concorso per titoli fra gli insegnanti ordingri della
stessa scuola forniti di laurea ed aventi almeno sette anni di
servizio di ruolo in scuole governative o pare.giate. Nei primi
sette anni successivl al pareggiamento l'ufficio direttivo è con-

fekité, anno per anno, a titolo di supplenza ad uno degli inse-
gnantL della scuola fornito di laurea.
1/ufficio'di preside può esser conferito senza concorso a chi

occupi lo stesso ufficio in altra scuola pareggiata dello stesso

lipo e grado.

Art. 109.

Ai presidi e agli insegnanti delle scuole medie pareggiate si

applicano, quanto alle punizioni, le norme stabilite dagli arti-
coli 22, 23, 21, 25 e 26 del presente decreto.

Art. 110.

Il rogolamento da emanarsi su proposta del hiinistro dell'istru-
zi'ono, diconcerto con quello dello finanze, determina, in caso

diirogiÌlcazione della scuola media pareggiata, lo condizioni per
Yassunzione' in servizio dcllo Stato del personale direttivo ed

insegnante della scuola stessa.
Art. 111.

In caso di soppressione di una scuola media pareggiata, gli
insegnanti di ruolo della scuola medesima hanno diritto di con-
correre alle cattedre governative, per lo quali posseggeno il legalo
titolo di abilitazione, qualunque sia la loro ett

Art. 112.

Agli insegnanti di scuole medie patoggiate che passino, per
c1Tetto di regificazione o di concorso, al servizio dello Stato, sono
applicabili, per quanto si riferisce al periodo di prova, le norme
stabilite c.lall'art. 6 del presento dooreto.
Agli stessi e al presidi ò ribonosciuto utile, agli elletti dello

stipendio, 11 servizio di ruolo prestato nelle scuole pareggiate.

CAPo XII.

abbiano rispeitlyatãonte i reqpisitiÀolúli pc insegnare in u a

scuola médin govefähtiva, o tlicÍlf eqtdpolletiti,
2° che gil itiaegnamenti si o daiFin conforthitù del pre-

gramma in cui sarà stata annunciata,61 pubblico l'apertura del-
l'Istituto. Modificazioni al sovrafridiento prog atnma debbonõ ex-

sere annunciate con eguale pubblicifå;
3* che l'Istituto sia sempre àperto al provveditore agli studi

e ad ogni persona cui il Ministra abbia dato speciale incarico di
ispezionarlo;

4° che per l'educazione fisica si udÏformi a quanto ò stabi-
lito per.g)i alunal de?le scuolo medic governative.

Art. 114.

Chi vuole usare della facoltà dieci arprecedente articolo, deve
farne domanda scritta al provteditorp agli sttadi, tre mesi prima
-dell'inizio delle lézio
Alla domanda debbono essere annessi i programmi degli in-

segnamchi ed i comi degl'¡nsegndnti col titoli di cui sono tuu-

niti, ed una pianta dei locali desbanti all'Isilitito.
Il provveditore,.riscontrata la regolarità dei dócumenti, deve

accertarsi, con ogni mezzo, della idoneità dei locali ed assumere
túlte le necessarie informazioni sulla möralità tiel ricgiedente.
Se entro due mesi.dolla domanda non interviene per parte del

provveditore un'opposizione motiva ufficialmente notificata al
richiedente, l'Istituto può essere aperto, e, finchè si matittepe
nelle condizioni accennate all'articolo precedente, non può es-

sere chiuso se non per cause gravi, in cui sia impegunta la con-
servazione dell'ordine morale e la .tutêla dei Drincipi che gover-
nano l'ordine sociale pubblico dello Stato o la salute degli al-
lievi.
Se perb PIstituto non sarà aperto entro sei mesi dal giorno in

cui può esserlo, a tenore di quest'articolo, la domanda sarã cou-
siderata come non avvenuta

Art. 114.

I motivi dell'opposizione all'apertura di un Istituto possono ey
sero sottoposti, sullistinga del richie'dettle, al giudizio della Qiánta
per l'istruzione medie.
Al giudizio della stéssa Giunia devono essere sempr yplto-

posto le cause che possano rendere necessaria la chiusurag
questi Istituti.
In ogni daso alla chiusura non si può faroluogo se non podem

creto Ministeriale.

Art. 116.

Nei casi d·urgenza il provveditore agli studi, riservato le gua-
rentigio dell'articolo precedente, pgð for procedere alla cËhi--
surn temporanea di un Istituto privato.

Art. 117.

Gli Islituti ed i corsi d'istruzionc útedia che vengono aperti
senm c3e si sia adempiuto alle prescrizioni dégli articoli 118 o

114 sono, senz'altro, chiusi e coloro che li hanno aperti sono
passibili di una multa estensibile dalle millo alle cinquemils lige
In caso di recidiva, alla mutta può essere aggiunta la detenzione
da sei giorni a tre mesi.

TITOLO II.

Degli Istituti privati Dei convittij nazionali

Art. 113. CAPo I.

Ù data fa olti sid ogni cittadino che abbia l'età di30annicom·
T)el patrimonio e dell'amministrazione

pinti ed i necessarl reqatsiti moralí, di aprire al pubblico un
Istitufo cÌi istruzione media, con o senza conv1tto purchè sianp Art. 118.

osservate le seguenti condizioni : I convitti nazionali hanno per iscopo di curare l'educazione e

1* che le persone cui saranno affidati i diversi insegnamenti lo syilappo inte.lettuale e fisico doigiovani che vi sono accolti.
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Art. 115).

I senvitti nazionali sono Istituti pubblicl con piena personalità
gipridica. -

He ono sottopasti alla tutela della. Giunta per l'istruzlone
media e all'alta vigilanta del Ministero dell'istruzione.
Al personale direllivo, educativo e contabile, di ruolo, prov-

yedo lo Stato ; ad ogni altra spesa i convitti nazionali provve-
AcáÑ coli le rondite del proprio patrimonio e con le rette dei
convittori.

Art. 120.

, I convitti nazionali non sono tenuti a corrispondere allo Stato
alcun contribyto ggr gli stipendi del personale delle scuole me-
die gqvppetige, por plasy aggiunte delle scuole stesse e per gli
ipendi dei funzionari dei convitti medesimi.
I cppyggi na¢onaji digenova, Novara, Torino e Voghera hanno,
on opagipne da qualgasi tassa, il libero uso dei fabbricati ad

etskassegnati col gecreto Luogotenenziale 2e agosto 1818, n.777,
e sqld, decreto 4 ottobre 1818, n. 819.

Art. 121.

L'ammin:sÏrazione di ciascun convitto è affidata ad un Consi-

glio, corhposso:
a) del rettore, presidente:
sh) di due delegati, l'uno del Consiglio provinciale e l'altro

del Consigl:o comunale del luogo dove ha sede il convitto, scelti
dai Córgigli gepipi apche fuori del loro seno ,

c) dL due persone nominate dal Min stro dell'istruz'one una
delle quali scelta fra il personale dirigente ed insegnante delle
scuole media frequenta† dai conviltori;

djÀi un funzionario dell Amministrazione finanziarin,desi-
giÑt Müfatendente di finanza della Provincia.

componenti del Consiglio di amministrazione durano in ca-

rica tre anni e sono rieleggibili. Il loro ufficio ò gratuito.
Il consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a

Ëëidunanze consecutivoi decade dal suo ufficio.

Art. 122.

ÏIS ConsgÏ16 di a'mministráiÌone esamina ed approva il bilancio
dil§revisióne, autorizza il rottore a stare in giudizio, cura che

tutte le spese siano falte nei limiti del bilancio stesso, prende le
(IÑlNiazi ni necessarie al normale funzionamento dellTstituto,
dficoonservazione, all'utile trasformazione ed all'incremento del

itŒ patrimonio.
A r t. 123.

Pei contratti che non cecedaho il valore di lire tre mila, il
Consiglio di amministrazioi1e potrà, previa autorizzazione della

Gianta per l'istruzione media e per giustificati motivi, adottare
ladicítazionexprjyata o la semplice trattativa privata.
er le forniture dei geagri alimentari e per i bisogni imme-

diati deTIstituto, il Consi41io di amministrazione potrà delibe-

r4roi,hp sLprovveda anche ad economia.

Alla fine dell'esereizie finanziarlo il Cpasiglio di amministra,
gione esamina ed approva il conto consuntivo.

I camp nenti 11 Consiglio di amministrazione sono responsa-
bili verso l•Istituto dei danni economici ad esso arrecati in se-

guito a inosservanza delle leggt e: dei regolamenti con dolo o

gegie colpa.
Art. 124.

TCorivittliefonali potranno richiedere, per la tutela dei loro
interessi, e quando non trattisi di contestaz:oni con lo Stato,
l'assistenza dell'Aivocatura crarlaje.

Art. 125.

g Consiglio d'âmininistrazione dei convitti nazionali, può es-

sere sqiolto con decreto Ileale p†r gravi motivi o, qµgndy i-
chiamato all'osservanza di nbbligtri mi ,

esso simposd peni e,

geraista a violarlL In caso di scioglimentó l'ammin pirazione ò
affidata ad un commissario straordinario, le cui ladennità sono

poste a carico del Comitta.

CAPo II.

I)el personale direttivo, educativo o contabilo

Art. 126.

Il personale dei Convitti nazionali comprendc:
a) istitutori;
b) maestri elementari·;
c) vice-economi;
d) Vice-rettori;
e) economi ;
f) rettori.

Il ruolo organico del detto personale è stabilito dell'annessa
tabella n. 19.
Gli stipendi relativi sono stabiliti e disciplinaff dall' annessa

tabella n. 20.
Art. 127.

Al posto di istitutore si accede mediante concorso pubblteo
per titoli e per esame.
Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italianÌ non

regnicoli forniti di laurea e degli altri requisiti stabiliti Òal re-
golamento.
Nel bando di concorso sará espressamente indicato il numero
dei posti dei Convitti nazionali femminili, ai quali potranno a-
spirare soltanto le donne.
I vincitori conseguono il titolo e il grado di istitutori styaor-

dinari e sono nominati ellettivi solo dopo un anno di ýrova.
Qualora la prova non sia favorevole l'istitutore straordÑario ó
licenziato alla fine dell'anno o anche prima.

Art. 128.

I maestri elementari interâi deí Convitti nazionali sono nomi-
nati in seguito a concorso per esami, al quale potranno parte-
cipare soltanto i maestri delle pubbliche scuole elementari in
atlivitá di servizio con il grado di ordinario.

Art. 129.

Al posto di vice economo si accede mediante concorso pub-
blico per titoli e per esame.
Al concorso sono ammessi i cittadini italiani e gli italiani non

regnicoli forniti del titolo di abilitazione per "esercizio della pro-
feasione di ragioniere.
Gli istitutori straordinari ed offettivi, anche se sforniti del ti-

tolo, di cui al secondo comma del presente articolo,possopo es-
sere ammessi al concorso pu chè siano provvisti della laurea r:-
Jasciata dalle Facoltà di giurisprucÏenza o dagli Istituti stipekort
di comtnercio.

Vincitori conseguono 11 titoÍo e 11 grado di vice economo
straordinario o sono nominati cffettivi solo dopo tm anno di
prova. Qualora la prova non sia favorevole il vice economo straor-
dinario è licenziato o restituito alauo precedente grado di isti-
tutore alla fine dell'anno o anche priuta.

Art. 130.

I vice rettori sono scelfi dal Ministro, sentito il Consiglio di
aminipistrazione del Ministero, tra gH istituipri,foiniti di laurea,
con almeno cinque anni di anzianità como efÍettivi.
G1t economi sono scelti dal ŠlinÏstro, sentito O ConsiglÏo di

amministrazione del Ministero, tra i vice economi che abbiano
almeno cinque anni di anzianità come ettettivi.
I rettori sono scelti dal Ministro, sentito il Consiglio di ammi.
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nistrazione del Mútistéro, tra i Vice rettori, forajti di laurea, i
quali abbiano prestato almeno due anni di lodevole servizio nel
grado di vice rettore.

Art. 131.

Il rettore è il capo del convitto e ne ha la rappresentanza
legale.
Egli è responsabile del buon andamento morale, disciplinare

ed economico del convitto.

Art. 132.

L'economo, che è tenuto a prestarc cautione nella misura sta-
bilita dal regolamento, ò incaricato, sotto la dircaione e la vigi-
lanza del rettore, di tutto ciò che concerne l'Amministrazione,
la contabilità e il servizio interno del Convitio.

Art. 133.

Qualora il conto consuntivo annuale d'un Convitto si chiuda
con disavanzo, il Ministro dell istruzione disporrå immediata-
mente un'inchiesta contabile a carico del rettore e dell'economo

Art. 134.

In ciascun Convitto nazionale verranno assu Îi in servizio,
senza diritto a s'abilità, istitutori assistenti, nel.numero ritenuto
necessario da ciascun Consiglio diramministrazione.
Per la nomina ai posti di istitutore assistento sarà data la pre-

ferenza p coloro che ri ultino inscritti alla Faco tà di lettere e

di filosofla delle Regie UniversitA e degli Istituti superiori.
Agli istitutori assistenti verra corrisposta una retribusione an-

nua non inferiore a lire duemila. oltre il vitto e l'alloggio, a ca-
rico del bilanbio del Convitto.

Art. 135.

Il lodevole servizio prestato, per un anno almeno, nei Convitti
nazionali, in qualità d'istitutore di ruolo o d'istitutore assistente
dopo il conseguimento della laurea, sarà considerato. agli effetti
del concorsi a cattedre nelle scuole medie, titolo pari a quello
dell'insegnamento nelle scuole medesimo.

Art. 136.

I funzionari di ruolo dei Convitli nazionali possono essere am-
messi, purchè celibi, a sedere alla mensa colleg ale e ad usu-

fruire dello stesso vitto della comunità, con l'obblige di corsi-
spondere all'Amministrazione del Convitto una somma mensile,
pari alla effettiva spesa, accertata dal Cohsiglio d'amministrazione
sulla base della media giornaliera.
La concessione di cui al precedente comma, può essere fatta

anche ai funzionari di ruolo ammogliati per quel perlodi del-
l'anno nel quali abbiano la famiglia dimorante altrove o quando
esigenze di servizio lo richiedano.

Art. 137.

Ai funzionari di ruolo dei convitti nazionúli ,sono applicab:ll
le norme relative allo stato giuridicq degli impiegati civili.
Le norme per Passunzione in servizio ed il licenziamento de-

gli istitutori assistenti e per le punizioni a loro carico saranno

stabilitealal regolamento, il quale disciplinerá anche il tratta-
monto del personale per gli insegnamentiinterni e per il per-
sonale subalterno proprio a ciascun Convitto.

CAPo III

Dei convittöri

Art. 138

At Convitti nazionali sono ammessi fanciulli di etå am inte-
rlore al sei anni e non superiore al dodici.
JLregolamento stabilirà le norme e le modalità per- l'amm

sione e lispeciali condizioni per la dispensa del limite meaale
mo di etA.

ÄrL 139.

I convittori frequentano le scuole elementari interaq u le
scuole pubbliche di istruzione media.

Art. 140.

La misura della retta annuale del convittori ò Ossata dal fort•
siglio d'amministrazione ed approvata dalÏ atiforith tutoria ig
sede di bilancio.

Art. 141.

All'educazione fisica dei convittori provvede ciascun convitto
con propri insegnanti.
Tuoltio in ciascun convitto sarà svolto, sedondo norme fissate

dal regolamento, un corso di istruzione premilitare, su programma
stabilito dal Ministero dellÂ guerra, per i con*(ttori che abbiano
compiuto il sedices!mo anno di età. I convittoi't, che, abbiano
frequentato il prescritto biennio, e superati i relativi esanti, con-
seguiranno un brevetto di compiuta istruziono premilitare e go-
dranno dei vantaggi ad esso inerenti.

Disposizioni generali e finali

Art. 142.

II Ministro dell'istruzione è nittorizzato ad apppriare all'ordi•
namènto interno degli IstÍtuti delle nuove Provitwie quelle lya-
riazioni che siano rese necessarie dalla ¢iversit ella lingua di
insegnamento, senza, peraltro, niodificate ne il numero delle cat•
tedre di ciascun Istituto, nò gli stipendi del orofessori.

Art. 143.

Le Giunte per l'istruzione media di cui altart.29 aogtituiranno
dal 1° luglio 1923 le attuali Giunte provinciali per le scuole medie.

Art. 144

Saranno applicate, con effetto dal 1 ottobre 1923,)c norme ri-
guardanti Ip stato economico deg presidi e dei professori, i ruoli
organici del personale ; ff conferimento delle suppl 'ee degli
incarichi; I'ordinamgnto degli Istituti; l'incompatibiliti di altro
ufficioconÁuello dipreside o di professore; Leongedbo.le
aspettative por ragioni di famiglia.
Saranno applicate invece con Panno scolastico 1925-924 le

norme relative agli esami ed all'esonero dei presidi dalliinse-
gnamento e la tabella delle fasse scolastiche e col 1 gennàio
1924 la norma di cui all'art. 120.

Art. 145.

Sono abrogate le leggi 12 luglio 1896 n. 293 8 apriled906,
n. 141; 8 aprile 1901), n. 142; 16 lugliondB1tgiu 479; 22 dicein-
bre 1921, n; 2057; fatta eccezione peä le norme relative alla se-
zione per Pietruzione media della Giunta'del Consiglio superiore
in quanto non-siano in contrasto col presente decreto.
E',inoltre, abrogata qualunque altra disposizione contraria al

presente decreto.
Art. 146.

Con altro decreto saranno dettate le norme transirerter por re:golare il passaggio dal vecchio al nuovo ordfitinnento.
Ordiniam che il presente decretoTilÑÈito dòÚ Ilo

dello Stato, sÏa inserto nella isäcoolta uffiolate dèlÍÂ
e dei decreg del Regno d'IÏallá, mandando a dliÌÙúútie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1938.
/VITTORIO EMANUELE.

,

MUSSO4INI - DE STEFANI - GEMYILE.
Vis¢o; il ßuordanigini:*QIIgio;
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tutte
le

materle
nel
corso

inferiore
dell'istituto
magistrale,
eccettuale
l

musica
e

11

canto
corale,
lo

strumento
musicale,

del

disegno
nel
corso

superiore
dell'istituto
tcenico
e

dell'istituto
mégi

strale,
nel
liceo
scientifl
o

e,nel
liceo
femminile
,

c)

L.

200
per

l'insegnamento:
della
stenografia
nella
scuol

complemottare
e

nel
corso

inferiore
del
st

tuto
tecnico,

della
calligrafia
nella
scuola
complementare
e

nel
dorso
superiore
de!"iit

tuto
tecnico,

della
musica
e

del
canto,
dello
strumento
musicale
dell'istituto
magistrale

c

nel
liceo
femminile.

dei
lavori
femminili
e

dell'economia
domestiË
della
danzi
nel
liceo
fe:n

minile.
Alla
maestra
giar
iniera
supplente
sarà

corrisjosta
nei
mesi
di

lez:ous
e

di

esami,
e

per
11

serv

effettivamente
prestata,
la

retribuzione
mensile
di
L.
4002

isto,
d'ordine
di

Sua
Maeslå
il

Re:

-

II

AlÍnistro
della
abblica
istruzione

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANL



Tabella
1•

Tabella
8.

CO

-

-

Insegnamenti,
attedre-e,
obbligo
d'orario
net,iipnag
a

neUiceg

Inseggamenti,
cattedre
e

obbligo
d'orario
nella
scuola
complementare.

elass
co,

uliituo
igolati.

(Art.
38).

(Art.
44).

MATERIE

MATERIE

o

-

Classinellequali

o

Classtaclicquali

gr

pp

eric

a

o

e

Norme
ed

avvertenze

grup
iMdi
materie

a

er

e

In\tattedra

la

cattedra
gnare

b

Fincarico
gnare

0

1

incarico
Lingua
italiane
o

na

classo
del

latina,
storia

corsoinfedo-

Lingua
italiana,
Tre
classi

1

e

geografia

re
del
ginna-

storia
e

geogra.

6ÎO

fia

Lingua
itationa,
Una
classe
del

31a
tem
a

t

i

c

a,

Classi
per
un
o-

1

,

latipa
e

greca,

corso
supe-

scienze
natu-

rariocomples-

storia
o

geo-

riore
del
gin-

roli
e

computi-
sivo
fino
a

24

grafia

nasio

steria

oro
settima-

nali

Disegno
.

.

.

.

Sei
classi

1

Matematica
.

.

.

Le

classidi
due

corsi
nel
gin-

nasio
isolato

Lingua
straniera.

Id.

1

Lingua
straniern.
2a

ga,

4a
e

5a

Stenografia
.

.

.

L

insegnamento
sarà
confe"

classe
di

un

ritos
per

incarico

corso
del
gin-

nasio

Calligrafia
-

.

.

.

Idem

Lettere
italiane
e

Lettere
italinne.

latine

in

tutte
le

classi
di

un

corso
del
li-

Visto,
d'ord:no
di

Sua
Maestä
il

Re:

con
e

lettere
latine
in

una

Il

Ministro
dell'isfruzioue
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

classe
dello

stesso
.corpo

GENTILE.

DE

STEFANI.

'

a

Norme
ed

avvertence

3

Saranno
istituite
6

cattedre
nei

ginnasi
aventi,un
doppio
,

corso,
9

in

quélli
averiti

un

triplice
corso,
12

Iri

-

quelli
aventi
un

quadru-
N

plici
corso

2

Saranno
istituito

4'cattedre
nei
ginnasi
aventi•un
dop-

pio
corso,
6

ditthdie
nel

ginnasi
aventi
un

triplico
-

corso.
8

enttedrg
act
on-

nosi
aventi
un

quadru-

plice
corso

1

Nel
ginnasi
isolati
Aventi
tí·e

o

quattro
coysi.
lifugegna-

mento
m

unn
o

in
due

,

corsi,
a

seconda
dei
casi,

1-$

sarà
conferito
per

iiica-
Q

rico

8

1

Saranno
istituite
2

enttedre

nei
ginnasi
aventi
un
du-

plice
corso.
3

cattedre
nei

ginnasi
avent
u

i

triplice

corso;
4

cattedre
nei
gin-

nasi
nyeriti
tiii

Ñµiad:u-

plice
corso

1

Saranno
istituite
2

cattedre
nel

licei
avent:
un

doppio

corso.
3,catigdro
µet
licci

aventi
3

corsi



MATERIE o

Classi
nelle
quali

il

titolare
della

o

gruppi
di

materio
c
a

ttedr
a

h
a

Norme
ed

avvertenzo

cost.tuenti
l'obbligo
d'inse-

la

cattedra\
gnare

o

l'incarico
Lettere
greche
e

latine Filosofia,
storia

'

,úd

economia olitica Maternatica
e

fi-

s1ca

Lettere
greche
in

tutte
le

classt
di

un

corso
del
li-

cco
e

lettere
latine
in

due

classi
dello

stesso
corso

Lc

classi
di
µn

corso
det
li-

ceo Matematica
nelle

classi
dF
un

corso
del
gin-

nasio
e

del
11-

ceo.
fisica
nel-

1ecl
ssidiun

corso
del
li-

.

ceo-;
ovvero

.

mafematica
c

Tisica'
n

e11e

classi
di

due

corsi
del
liceo

isolato

Scienze
naturali,
Le

classi
di

due

chimica
c

geo-

corsi
di

liceo

grafia Storia
dell'arte,

1

Saranno
istituiteacattedrc
aci

licti
aventi,
un

doppio

cord,

attedre
gei
ligei

aventi
tre
corsi

1

Idem
1

Saranno
istita
te
2

cattedre
nei

licel-ginm
i

venti
almeno

duo
gorsi
grnaasiali
e

due

corsi
Jiceali;
3

cattedre

nei

licci-ginnasi
avcati
al-

meno
tm
corsi
ginnasiali

e

tre
corsi
liccali.

Nei
casi
a

cui
restino

dispon:þiltuno
o

pigcorsi

ginnasiah
o

I

ceali,
dopo

che
il

professore
o
i

pro-

fessa.rt
ýiatuolo
abbiano

assuntoAgorsi
di

obilligo,

Impegnamento
nel,
corso

o

neÚcorsi
htopsi
sarà
equ-

ferito
per
incprico

1

Neilicci
agentL
tre
cotsi

inaë4namcato
in

un
cqr-

soMsará
aconferito
per
in-

carico

....

Lijnsegnargga
púñ
conferito

per
meursco

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

It

inigito
dell'istrsuziang
pukblic2

,

fl

Mipistro
delle
/Inanze

GENTILE,

DE

STEFANL

Inséghàmenti,
cattedre
e

obbligo
orar.io
nel.l'IsCtuto
techico.

(Art.
52).

MATERIE

Classinellequali
o

il

titolare
della
o

gruppi
di

materie .

c
a

ttedr
a

ha

Norme
ed

avvertenze

dostituenti
l

a

c
a

t

i

edr
a

]

obbligo
d'in-

o

l'incarico
segnare

Corso
inferiore

LinguA
italiana
e

Una
classe

4

latinä
e

stolia

e

geodrafia
-

Matematica
.

,

,

Le
classi
di
due

1

corsi

Disegno
.

.

.

.

Id.

1

Lingua
straniera

Id.

1

Stenografia
.

.

.

-

-

Corso
superiore

Sez.di
commercio
e

ragioneria
Lettere
italiane
e

Le
classi
di

un

1

storia

corso

Matematica
e

fisi-

12
e

2a

classe
di

1

.

ca

due
corsi

Saranno
istituitc8
ca

túdre
no-

gli

Jitittill
ehi

ù-

plice
cors

Ïrifetofe;'12
cattedre
negli
istituti
aven-

11

un

triplice
corso
infe-

riore
Negli
latituti
sventi
un
triplice

-

corso
inferiore
sarà
con-

for
to

pr

incericoTinse-
gnamento
in
nao'
dei
corsi

Idem Idem
.

L'

nsegnamento
sara

conferito

per
incarico

Saranno
istitche=2
calledre
ne-

gif
I

titatigvéni
due
coisi

per
a1

sezioneadi
com-

mercio
e,rgginperin
3;cqt-

tedre.nigli
ta

iti

aventi

trò
cofsi
dér
la

sellono

stessa Qualora
l'Ist
tuto
abbia
un
solo

corso
¡>er
la

añioise
di

commercio
e-

ragiutlerla,
il

utolare
della
cattedra

assumerA
senza
retribu-

zioac
l'insegnamento
della

sezione
di

ag

imensura,

osvero,
non
esistcado
det-

ta

scrisce,
I

insegnanielito
in
un

Wrso
inferiore
dol-

FIstituto
stesso
negli
Isti-

tuti
nVenti
tre

corsi
in-

feriori.
Negli
Istituti
aventi
un

tr'plice

cor-o
per
la

iellone
di

commercio
e

ragfoneria,
l'insegnamepto
in

upo
dei

corsi
sarà

conferite
,gor

incarico



MATERIE

6

of

o

Classi
nelle
quali

gruppi
di

materie
il

titolare
della

costituenti
cattedra
ha

la

cattedra
l'obbligod'inse- gnare

o

o

Fincarico
Scienae
anturali
e

Le

classi
di

due

A

geografia

corsi

Prima
lingua
stra-

niera
(in

stessa

del
corso
o

dei

corsi
inferiori)

Seconda
lingua
2

,

32
e

to

classe

1

straniera

di

un

corso

Computisle
ria

e

3"
e

4"

classe
di

1

Ragioneria

un
c

rso

Istituzioni
di

di-

3a
e

4a

classe
di

1

ritto

un

corso

Economia
poli-
Le
cla-si
di

due

-

tien,
scienza
it-

corsi

nanziaria
e

sta-

tist:ca Chim'ca
mereco-

-

-

log=ca
Call
grafia
.

.

-

41ATERIE

Classi
nellc

o

quali
il

tito.

Noripe
ed

i,vvertenze
gru
>i

di

[matcrie
l

a

re

della

Norme
ed

avverterze

destituenti

cattedra
tha

1

a

e
a

ttedr
a

l'obbligo
di

o

l'incarico

insegnare

E

Negli
Istituti
aventi
tžo
corsi

perla
sezione
di

commer-

cio
e

di

ragionerla
sará

conferito
por

incarico

l'insegnamento
in
un
corso

Qualora
vi
sia
un
solo
corso,-

per
detta
sezione,
il

tito-

lare
della
cattedra
assu-

merù
senza

retribuzione
l'insegnamento
nella
se-

zione
di

agrimensura
L'insegnamento
sarù
conferito

per
incarico

Saranno
istituite
2

entlet're

negli
Istituti
avevlin
du-

plice
corso
per
la

sezionc

di

commercio
o

ragione-

ria.
3

cattedre
negli
Isti-

tuti
aventi
tre
corsi
per
la

sezione
stessa Idem Idem

La

cattedra
di

ruolo
sara
isti-

tuita
solo
negli
Istituti

aventi
nimeno
un

doppio

corso
pe

la

sezione,
di

commercio
e

regionerin

Negli
Istituti
aventi
un

solo

corso
per

detta
sezione

l'insegnamento
sarù
con-

ferito
per
incarico

Negli
Islituti
aventi
tre
corsi,

per
la

sezione
medesima

sarà
conferito
per

incarico

l'insegnamento
in
un
corso

L'insegnamento
sarà
assunto

senza
retribuzione
r'al
ti-

tolare
della
cattedra
di

chimica
della
sezione
di

agrimensura
Sarà

conferito
per

incarico

qualora
nell'istituto
non

esista
la

sezione
di

agri-

mensura L'insegnamento
sarà
conferito

per
incarico

Serione
di

agri-
mensura.

Leif
cre

italiane
e

Le
classi
del
cor-

storia

so

M4tematica
e

fi-

id.
A

sica
Sei
nze

naturali
e

-

geografia Agraris,
computi-
-3

e

4a

classe

steria
rurale,

estimo.
tecno-

logia
rurale

(

ostruzioni
e

di-

2a,
3a
e

ta

classe

segno
di

co-

struzioni
~

Topografia
e

di-

3a
e

4a

classe

segno
topogra-

fico CIlimica
.

.

..

.

.

2a,
3*
e

43

classe

Legislazione
ru-

--

rale Disegno
.

.

.

-

1

-

La

cattedra
sarà

istiluita

solo

quando
l'insegna-
a

mento
non
possa
ossere

M

conferito
al

titolare
della

cattedra
per.
la

serfone

commercio
e

ragioneria
N

-

L'insegnamento
sarà
confc-
°¾

rito
per

incarico
quando
h:j

non
possa
essere
assunto
k=j

dal

titolare
della
cattedra

per
la

sezione
di

com-

mercio
e

ragioneria

1 1 1 1

-

L'insegnamento
sarà
assunto

senza
retr
buzione
da
un

«

titolare
della
cattedra
di

½

istituzioni
di

diritto
della

sezione
di

commercio
e

ragioneria.
Non
esistendo

tale
sezione
sarà
confe-

rito
per

incarico

-

L'insegnamentosará
assunto

senza
retributione
dal
ti-

tolare
della
eatiedra
di

disegno
'

del

corso
infe-

riore

Visto,
d

ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

Il

Ministro
delfistruzione
pubblica

Il

Ministro
delle
|Jaanse

GENTILE.

DE

STEFANI.



Tabella
20.

Sedi
deg¾
Istituti
magistrali.

(Art.
58).

1.

Acireale

30.

Foggia

59.

Pinerolo

2.

Alessandria

31.
Forli

60.
Pisa

3.

Anagni

31

Genova

61.

Potensa

4.

Ancona

33.

Girgenti

62.

Ravenna

5.

Aosta

31.

Gorizia

63.
Reggio
Calabria

6.

Aquila

35.

Grosseto

64.
Reggio
EmHis

7.

Ascoli
Piceno

36.
Le
cce

65.
Rieti

8.

Assisi

37.

Livorno

65.
Roma

9.

Arezzo

88.
Lodi

67.
Roma
*

10.

Avellino

39.
Lucca

68.

Rotigo

'

11.
Bari

40.

Mantova

69.

Salerno

18.

Belluno

41.

Messina

70.
S.

PietroalNatisone

18.

Benevento

42.

Milano

71.

Sassari

14.

Bergamo

43.

Modena

72.

Savona

15

Bologna

44.

Mondovi

73.
Siena

16.

Bolzano

45.
Napoli

74.

Sandrio

17.

Brescia

46.

Napoli

75.

Teramo

18.

Cagliari

47.

Napoli

76.

Tolmino

19.

Camerino

48.
Noto

77.

Torino

20.

Campobasso

49.

Oneglia

78.

Trapani

21.

Catani

50.
Padova

79.

Trento

22.

Catanzaro

61.

Palermo

80.
Trieste

28.
Chieti

52.

Palermo

81.

Udine

26.
Como

53.

Parenzo

82.

Urbino

25.

Cosenza

54.

Parma

83.

Venezia

26.

Cremona

55.
Pavia

84.

Vercelli

27.

Cuneo

56.

Perugia

8&.
Ýerona

28.

Ferrara

57.

Piacenza

86.

Vicenza

29.

Firenze

=

58.
Piazza
Armerina
87.
Zara.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
l

Re:

*

Il

Ministro
dril'ist;
azione
pubblica

i

l

Ministro
delle
(manze

GENTILE.

DE

STEFANI.

Tabella
28.

I
l

gnamenti,
cattedre,
ed

obbligo
d'orario
nell'Istituto
magistrale

(art.
59).

MATERIE

Classinelle
quali

gruppi
d

materie
il

titolare
della
e

costituenti

cattedra
ha

t

la

cattedra
l'obbligod'inse-
e

g

o

l'incarico
gnare

Lingua
italiana
e

la
e

25

classe
del

4

latina
e

storia

corso
infer.
o

e

geografia

3

e

4a

classe
del
corso
stes-

so

LinguastranÏera
.

2a,
3a
e4a
classe

1

di

due
corsi

inferiori

a

e

lettero
Le

classi
di
un

1

italiane
o

storia

corso
superio-

ro
per
la

lin-

gua
e

lottere
italiane
e

una

classe
del
cor-

so

stesso
per

la

storia

Lingua
e

lettere
Le
classi
di

un

1

latine
e

storia

corso
supono-
re
per
la

lín-

gua
e
le

lettere
latine
edue

classi
del
cor-

so

stesso
per

la

storia

Filosoila
e

peda-
Le

classi
di
un

1

gogla

corso
supe-
riore

Matematica
e

fisica

Matematica
nelle

1

classi
di

un

corso
inferio-
ro
o
di
un
cor-

so

superiore,fisica
nelle

classi
di

un

c.orso
supe-

nore

Norme
ed

avvertenze
.

O

Saranno
istituite
6

cattedre
no

gli

istituti
con
un

triplico
N

corso
inferiore.
8

cattedre

negli
Istituti
con
un

qua-

4

druplice
corso

inferiore

Saranno
istituite
2

cattedre
no-

pli

Istituti
eventi
un

gua

druplice
corso
inferiorer

Negli
Istituti
aventi
tre
corsi

inferiori
l'insegnamento
in

un
corso
sarå
conferito
per

incarico Sarauno
istituite
2

cattedro
no-

gli

Istituti
aventi
due
corsi

superi
ri,
3

cattedre
neall

Istituti
aventi
tre
corsi
su-

periori
Idem

'

Idem

Saranno
istituite
2

cattedre
ne-

gliIstitutiaventialmeno
due

corsi
inferiori
e

due
sup>

riori,
3

cattedre
negli
lati-

tuti
aventi
almeno
tre
corsi

inferiori
e

tre

superiori.

L'insegnamento
sarà
confe-

rito
per
incarico
nei
corsi

che
restino
eventualmente

diponibili
dopo
che
il

tito-

lare,o
i

titolari
delle
oatte-

dre
abbiano
assunto
i

corsi

obbligatori

cmCR



MATERIE
Classi
tielle
qtialb

gruppi
dÊrnaterle
il

titolère
del
si

costituenti
c
a
t

i

edr
a

ha

t

Norme
ed

avvertenze

la

cattedra
l'obbligo
d'in-

g.g

o

l'incarico
segnale

Scienze
naturali
Le

classi
di

due

geogral:a
ed

ecorstaugkr.o-
igiene

ri

Dise(paò
.

.

.

.

Le
classi
di
due

core
inferiori
e

di

u

c•rso
supertore

Masica
e

canto
le

classi
di

dde

corale

co•si
inferiori
ed

tie
corsi

su¡ieriori

Strn,tento
musi-

-

eale Udêsfrì
gia
di-
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cattedra
serà

conferito

per

incarico
I"osegna-

mento
nel

cor
o

e

nel

cw•i
<he
res
ino

ev-n-
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Tabella
20.

Insegnamenti,
cattedre
ed

obbligo
d'orario
nel
liceo
seidatilloo.

(Art.
68).

MATERIE

o

o

o

Cidss1
tielle
ali

gruppi
di

materie
lf
ilojare
Ë!!:i

Norme
ed

avvertenze

costituenti
o
a

t

i

edr
a

ha

=

....

l

a

c
a

ttedr
a

l'abbhgo
d'inse-

jegg

gnare

e

a

a

o

i'incarico

os
a

a

Lettere
italiane
laeta
e

ga
y

4a

2

Saranno
isti:uite
4

cattedre
N

latine

classe

negli
latituti
aventi
un

doppio
cor
o

ti

calte<tre

nog
i

Isistu.1
aventa
un

triplice
corso

Storis,fuosoFaed
Le
classi
di
un

1

Saranno
ietituite
2

esitedre

economia
poli-

corso

noull
htituli
aventi
un

t.ca

doppio
corvo,
3

«Miedre

n

pli

istiauti
aventi
un

triplice
corse

Matematica
e

B-

Id.

1

Idém

sica Scienze
na'urali
Le
elessi
di

due

1

Nrgli
istituti
sventimi
(Mg11ee

chimica
e

geo.

corsi

corssi
l'inse
gn

mento
m
oa

greifia

corso
sare
conferitö
per

incat.co

Lhinta
e

let'era-
Le

classi
di

nu

1

Saranno
istituite
2

critedte

ttira
straniera
corso

n

gli

es•
tuli

eysanti
un

doppio
c

•rao
3

c

tiedre

,

negli
L'i
sti

aventi
un

tripitce
corso

D°aegno
.

.

.

.

.

Le
classi
di
due

1

Negli
Tstituti
eventi
on

triplice

corsi

corso
l'.ns
g
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on

cor,o
sarå

conferito
per

incarico
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Tpbglia
28.

Inspggamenti,
cgttedre
ed

gbbFgo
d'orarig
nel
ligep
impmige

(Art.
68).

Class
nelle
qua
i

MATERIE
'ca

tolare
de

Norme
ed
a

vertenze

l'obbligo
d

in-e-

gn
re

Lingua
e

lettera-
Le

elessi
di

un

1

Saranno
istituite
2

pattedre

tura
italiana
e

corso

negli
Mituti
aventi
un

lat.na

doppio
corso

Storia
e

geogra-

Id.

I

Idem

fia,
filosota,
di-

rit
to

ed

econo-
m
a

pohtica
Pri
na

lingua
stra-
Le
classi
di

due

-

La

cattedra
sarà
þtituita
nel

niera
(obbliga-
corsi

licei
averiti
un

dóppio

toria)

corso
L

insegmr
vento
sarà
confe-

rito
par
incarico
nel
licei

a\enti
un

solo
curso

Seconda
lingua

-

.

-

L'insegnamento
sarà
confe-

stranieratfacul.

rito
per
incarico

tatkaa) Storia
dell
arte
.

-

-

Idem

Disegno
.

.

.

.

Le
ci

ssi
di

due

-

La

cattedra
rarà
istituita
nel

dorsi

licei
asenti
tan

doppio

carsi
Nel
lirei
aventi
un
solo
corso

l'insejµiant
htä
sarå
con-

ferito
per

incarico

Levori
femmini'i

-

-

L·insegnamento
sare
confe-

ed

economia

rito
per

incalico

domestica

i

sTAbella
st.

.Tasse
scolastiche.

(art.
9
2)

I.
-

Emme
di

ammissione
ella
I*

classo
di

scuola
media
di

l*grado

IL
-

Uceo
<classi,
oo

scientifco):

E

ame
d'ammiss
.

ne.

.

,

,

,

,

,

,

Inm-tricalmione..

,,,.,,,,,,,

F

equerza
pr

ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

Esamed'idonetà.........................
III.
-

Ginnasio: Immatricolazione
........................

Frequenza
per
ciascuna
delle
c'nssi
la,
:,a
e

3*
.

.

,

,

,

,

,

,

.

Fr

equenza
per
c

ascuna
del
e

classi
4a

eP
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Esamed'adoneità.........................
IV.
-

Istitu'o
tecnico:

Corso
anf•r:ore:

Immatr
cola.ione.
.

.

.

,

,

.

.

.

Fre
uenza
per
ci

scuna
classe
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

Esatie
d'idoneità.
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Corso
snoeriore: Esam-d'ammssione.......................Immarienlar,tone.....................

Frequeara
per

ciascuna
classo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Essmed'doneità
................,.......Esamed'.bilitazione.......................

Tessa
di

diplama
di

abilitazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

V.
-

Tsfituto
magistole:

Corso
inferiore: Immetrcolazione........................,

Frequenza
per

ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Esame
d'idoneità.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L

(0
-

150
-
00
-

30•
-

00
-

g

160
-

8

16

-
60
-

60
-

300
-
00
-

O

240
-

y

20
-

>

30
-

Musica
e

canto
.

-

-

Idem

Corso
superiore:

Strumento
musi-

-

-

Idem

Esame
d%mmissione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

50
-

Immatricolazione.........................
>

30-

Danza
,

.

.

.

.

-

Í

-

Idem
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per
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classe

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>
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-
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VI.
-

Liceo
femminile:

Esame
d'ammissione.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.
100

-

Immatricolazione.....................
>

50--

Frequenza
per

ciascuna
classe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

200
-

Esamed'idoneità.....................
»

50-

Esamedilicenza.....................
>

50-

Tassa
di

diploma
di

licenza.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

20
-

VII.
-

Scuola
complementare: Immatricolazione.....................

>

25-

Frequenza
per
ciascuna
classe.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

100
-

Esamed'idoneità......................
>

25-

Esamedilicenza......................
»

50-
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diploma
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licenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.
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.
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.

>

20
-

VIII.-Esamedimaturità...................
>300-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä
il

Re
:

11

Ministro
dell'istruzione
pubblica

Il

Ministro
delle
ßnanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
26.

Stipendi
dei

segretari.
(Art.
98)

stipendioiniziale
.................
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.

.

.

.

>

5400

8*

>

.

.

.

.

>

6000

12·

>

.

.

.

.

>

0600

16*

>

.

.

.

.

>

7100

20*

>

....
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24*

>

.

.

.

.
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Stipendi
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(Art.
98).

Stipendio
iniElale
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

L.

4800

Stipendio
al

compimento
del

4*

anno
di

grado
,

,

,

.

>

5400

8*

>

,

,

,

.

>

6000

12

>

,

,

,

.

>

6600

16*

>

.

.

.

.

>

7100

20'

>

.

.

,

,

>

7600

24*

>
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44).

Stipendio
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.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

L.

4800

Stip
ndio
al

compimento
del

4°

anno
di

grado
.

.

.

.

>

6200

8*

>

.

.

.

.

>

5600

12•

>

.

.

.

.

>
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16*

>
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,

.

.

>

6400

20*
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.
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,

.
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Stipendi
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Stipendio
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.

.

L
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compimento
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anno
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grado
,

.

.

.

>

4300

8*

>

,

.

.

.

»

4600

12'

>

.

,

,

.

>

4900

16*

>

.

.

.

.

,

>
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,
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Tabella
20.

Vice.economo.

Ruolo
organico
dei

Convitti
nazionali.

(&rt.
126).

Istitutori.
.

.

.

.

.

.

.

200

Naestri
elementari
interni

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1W

Vice-economi

.

.

.

25

Vice--ettori
.

.

.

.

.

.

.

.

44

Economi
.

.

.

.
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Bettori......

.....
44

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Ji

Ministro
delPiatrazione
pubblica

Il

Ministro
delle
finanze

GENTILE.

DE

STEFANI. Tabella
20.

Stipendi
del

personale
dei

Convitti
nazionali.
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Stipendio
delPistitutore
straordinario

.

,

,

.

.

L.

6000

Stipendio
iniziale
delfastituto
e

eirettivo.
.

.

.

.

.

>

6000

Stlpendio
al

compimento
del
4°
anno
di

grado.
.

.

.

>

6800

8°

>

.

.

.

.

»

7600

12·

>

.

.

.

.

>

8400

16*

*

.

.

.

.

>

9200

.

20°

>

.

.

.

.

»

100'00

24

>

.

.

.

.

>

10800

Stipendio
del

vice-eoenomo
straordinario
.

.

.

.

.

.

.

.

L.

6000

iniziale
del

vice-economo
effettivo

.

.

.

.

.

.

.

>

6000

al

compimento
del
4

anno
di

grado
.

.

.

.

.

>

68W

16*

>

.

.

.

.

.

>

9200

20*

>

.

.

.

.

.

>

10CW

24*

>

.

.

.

.

.

>

10E00

Vice
rettori
ed

economi.

Stipendio
iniziale.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

10000

Stipendio
al

compimento
del
4•

anno
di

grado
.

.

.

.

.

>

10800

8*

.

.

.

.

.

>

11600

12•

.....
>

12300

13·

·....
>

13000

Rettori.

Stipendio
iniziale.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

L.

12000

$U

Stipendio
al

compimento
del
4*
anno
di

grado.
.

.

.

.

.

>

13000

Q

8*

.

.

.

.

.

>

14000

13·

>

.

.

.

.

.

>

15000
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elementare.

Stipendio
iniziale
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

5000

Stipendio
al

compimento
del

4*

anno
di

grado.
.

.

.

>

5700

8*

*

.

.

.

.

>

640)

12

>

.

.

.

.

>

7100

16

.

.

.

.

>

7800

20

>

.

.

.

.

>

80('O

24*

>

.

.

.

.

>

9400



4310 GAZ2ETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Regl decrett riflettenti : Riordinamènto di scuola ed erezione in
Ente morale.

N. 1884. Regio decreto 3 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industr a e il commer-
cio, la R. scuola professionale femm°nile di Man-
tova è riordinata come scuola professionale femmi-
nile di 2° grado ed assume la denominazi-ne di
R. sonola industriale femminile.

N. 1147. Regio decreto 27 maggio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
modificato Part. 15 dello statuto della R. Accademia
dei L°noei approvato con R. decreto 15 gennaio
1920, n. 95.

Decreto M afsteriale 27 maggio 1923, concernente le norme tran-
sitorie per i pagamenti del danni di guerra.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 19 '3, n. 968, concernente il
pagaménto d i danni dt guerra mediante titoli;
Considerato che occorre stabilire le norme transitorie per re-

golare i pagamenti dal g=orno di entrata in vigore del detto de-
creto sino a quando satanno apprentati i titoli deanitivi delle
obbligestoni delle VeneEÍS ;

DECRETA:

Art. 1.

Il termine previsto dall'art. 1 d-1 R. decreto-legge 10 magtfo
1923, n. 968, pel pagarnento dei danni di guerra me diante obbli-
gazioni delle Venemie, è stabil:to dalla data di questo decreto.

Art. 2.

Sino alPallestimento dei titoli dennitivi delle obb!!gazioni delle
Venerie, il pagamento det danni di guerra, avverrà mediante ri-
.fascio di certificati provvisori valevoli per il rittro dei titoli de-
finitivi con decorren¿.a, agli e.Tetti, degli interessi, dal 1* lugl:o
1923.

Art 3

Il certificato provisorio sarà r lasciato al nome delravente di-
t•1tto all4nde miEZO, O þOtrà trasferirsi per girata, con esenzion!
da tassa di bollo.
Esso sarà stampato in carta filigranata con esenzione della

tassa anzidetta, e porterà l'inclicazione della Serione emitten'e di
R. tesororia provinciale un nume-o d'or line progressivo del'a
Sozione medralma. l'indicazione in lettere e cifre del valore no-
Dom'nhie complessivo delle obbligarioni definitive pet cui ritiro
esso è valevole, il bollo della Serione di tesoreria, la data del
rlia cio, l'indicazione della quietanza d'en'rat9 cui esso avrà dato
o igine e le firme del delegato del tesoro e del capo della Sezione
della R. tesoreria provinciale.

Art. 4.

La Delegazione del tesoro, istituita'presso la Sezione emittente
di R. tesoreria provinciale disporrà, a suo tempo, a che. dietro
ritiro del certificato, siano consegnati dalla Se,1ene medesima i
titoli deflaitivi al presentatore risu!Iante dall'ultima girata. Il
certifica.o varrà a giust fcare l'avver eta consegna delle obbliga-
zioni e sarà allegato al relat.vo ordine di consegna.

Art. 5.

Le Intendenze di finanza continueranno a provvedere al paga-

mento del danni di guerra con buon! su mandatf a disposizione
sul cepitolo 1-2 dello stato di previsione per la spesa dell'eser-
chio 1912-923 dell'ex Ministero del tesoro e sul corrispondente
capitolo del!o stato d previsione per la spesa del Ministero delle
finaute per gli esercizi futuri
I pa¿nmenti degli indennizzi per danni di guerra inferiori a

L. 600, saranno fatti in contanti con rasvertenza, da scrive e sul
buono: « da pagarsi in contanti ».
I pagamenti dell indennità di L. 500 oppure superiori a que.

sta somma verranno eseguiti per la frazione inferiore a L. 100
in contanti, e per la rimanenza in obbli4ar.ioni delle Venesie va-
lutate alla pari. Nel buono rilasciato dalHntendenza dos rå es-

sere indicata la samma da pagare in contanti e quella da pa-
gare in obbligazioni al valore nominale.
I buoni su mandati a disposizione già emessi e non pagsti

alla data di pubblicazione d<l pres nte decreto, seranno tra-
smessi per mezzo delle Delegazioni del tesoro alle Intendenze
di finanza, c%e verificheranno. giusta granto dis¡ ongono i pre-
ce'enti commi di questo a.ticolo, in quale misura debbano es-
scre pagati in contenti ed in quali con obbfigazioni, e vi appor'
ranno analoga annotazione.

Art. 6

Le Intendenze di finanza. nelle propr19 scritture, terranno in
evidenza quale parte de buoni stessi sia stata resa pagabile me-
diante obbLgazioni delle Venezie.

Art. 7.

Le Delegazioni del tesoro, ne!!'ammettere a pagamen'o i buoni
per risarcimen'o dei danni di guer r, ordine anno per la pa-te
da pagare, me Faste obbligazioni la consegna di certif'c 11 prov-
visori di obbl=g z oni delle Venezie ed 11 ilas io di quietanza di
entrata con imputazione al capitolo 300-novies del bilancio dello
stato di prevision, dell'entrata delPeserc zio 1922-923 e al et rri

spondente capitolo de.lo stato di preiisione dell'entrata degil
eserciti futuri.
Le ommutazioni in quietanza di entrate potranno aver luogo

giorno per g orno. comprendetido in unica quielanza tutti i buoni
page i in quel giorno mediante rilascio di certificati provv.sori
di obbl gaz oni d·11e Venezie.
I buoni pagati e quie'anenti dagli interessati per lo intero im-

porto, figureranno in contabilità, come se fossero stati soddi-
sfatti in denaro.
I certificati provvisori saranno soggetti i goroso rendiconto

Art. 8.

I buoni pe-enti saranno rinnovsti in base alle disp< sizio-i con
tenute nel R. decreto-leege 10 magg o 1923, n. 968 e in questo
decreto.

Art. 9.

Il riscon'ro da esercitarsi dalla Corte dei conti sulla emissione
dei certificati provv s ri verrà fa'to sui rendiconti pel paga-
mento dei danni di guerra, che vengono trasmessi aLa Corte
stessa in base alle disposizioni in v gore.

Art. 10.

Le limitazioni ai pa famenti dei danni di guerra portate dal de
creto 14 novembre 1921, n. 168668 del Ministri del tesoro e delle
terre liberste, sono abolite.
Tutte le indennità saranno emmense a pagamento secondo l'or-

dine stabi'ito dalla data della loro lilu dazione deFnitiva, salvo
le pr orità a favore dei ming sti di guerra e delle vedove ed
orfani di guerra.
Non sarà più consentita l'emissione di certificati di credito di

cui all art. 4 del citato d creto Ministeriale. I certificati di cle-
dito già rilascia'i saranno ritirati dalle Intendenze di finanza ed
il residuo degli indennizzi ai quali essi si riferisconosarapagato


